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ALLEGATO 2  

 

DICHIARAZIONE REQUISITI DI ORDINE GENERALE (ART. 38 D. LGS. N.163/06 E S.M.I.) 

RESA A CURA DEL PRIVATO O LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

Il/La sottoscritt_ …..……………..……...………. nat_ il …………. a …..………….……… Codice Fiscale ………………… 
(nome e cognome) 

 
in qualità di …………………..……………… e legale rappresentante dell’Impresa ……………………..…………………..… 

 
con sede legale in ………………………………………………….. …………… ……………………………….….. 

 
sede operativa in ………………………………………..…………… ……..…….… ……….………………..………… 

Via/Piazza C.A.P. Città Prov 

 

Codice Fiscale ………………..……….…………. Part. IVA …………………….…….…....……  Tel. …………..………......… 

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76 

 
DICHIARA sotto la propria responsabilità 

a) che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, o altra situazione equivalente secondo la 
legislazione del Paese di stabilimento, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) che l’Impresa: 

   è un’impresa individuale, o una società in nome collettivo o una società in accomandita semplice; 

  è una società con socio unico; 

  è una società con quattro o più soci; 

  è una società con due o tre soci, che vengono di seguito indicati con le rispettive quote: 
..............…………………………………………………………………………………………………………………. 
............…………………………………………………………………………………………………………………... 
............…………………………………………………………………………………………………………………... 

e che gli Amministratori muniti di poteri di rappresentanza (tutti i soci se trattasi si società in nome 
collettivo, tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, tutti gli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio) nonché il direttore 
tecnico e i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente 
bando sono: 
Sig.  , nato a  , il  , residente in 

  , codice fiscale   , carica   ; 

Sig.   , nato a   , il  , residente in 

  , codice fiscale  , carica  ; 

Sig.  , nato a  , il  , residente in 

  , codice fiscale  , carica  ; 

Sig.  , nato a  , il  , residente in 

  , codice fiscale  , carica  ; 

Sig.  , nato a  , il  , residente in 

  , codice fiscale  , carica  ; 
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c) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 e s.m. e i. (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 
2011) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965 (ora art. 67 del decreto  
legislativo n. 159 del 2011) e s.m. e i.; 

- negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei propri confronti dei divieti derivanti dalla irrogazione della 
sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente; 

- non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 

d) che nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale e che, nei confronti dei medesimi soggetti di cui sopra, 
non è stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

oppure 

E’ STATA PRONUNCIATA la sotto elencata sentenza/decreto penale (indicare quelle risultanti nella 
banca dati del casellario giudiziale rilevabili richiedendo la Visura delle iscrizioni alla Procura della Repubblica, 
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione nel certificato del casellario 
giudiziale) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
(occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione. L’esclusione e il divieto in ogni 
caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 
 

e) (dichiarazione obbligatoria a pena di esclusione qualora esistano soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara. In tal caso riportare a pena d’esclusione una sola tra le due ipotesi) 

- per quanto a propria diretta conoscenza nelle situazioni di cui alle precedenti lettere c) e d) non si trova 
neppure alcuno dei soggetti cessati dalla carica, che non sono stati in alcun modo reperiti e che 
abbiano ricoperto funzioni di socio, di amministratore con poteri di rappresentanza di socio unico persona fisica, 
ovvero di socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o 
consorzio e di direttore tecnico nell’Impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

(oppure) 

- l’Impresa, in presenza di soggetti cessati dalla carica che abbiano esercitato le funzioni di socio, amministratore 
con poteri di rappresentanza di socio unico socio unico persona fisica, ovvero di socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio, direttore tecnico dell’Impresa 
stessa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e che abbiano riportato condanne ai 
sensi e per gli effetti di cui alla precedente lettera d), si è completamente ed effettivamente dissociata dalla 
condotta penalmente sanzionata adottando i seguenti atti:……………………………………………… ………………………….. 

f) che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge del 19 marzo 
1990, n. 55 (che l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

g) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria 
attività professionale; 

h) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita; 

i) che nei confronti dell’Impresa non sussiste - ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38, d.lgs. n. 163/2006 - 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del medesimo d.lgs. n. 163/2006, per aver 
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Timbro della Società e Firma 
del Legale Rappresentante 

presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

l) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

m) che l’Impresa ha un numero di dipendenti, computabile ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 68/1999, pari a 
   unità iscritti a libro matricola e: 

• è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999, e la 
relativa certificazione potrà essere richiesta al competente Ufficio Provinciale del lavoro di ____________, 

ovvero 

• non è soggetta a tali norme; 

n) che nei confronti di questa Impresa non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 81 
del 2008; 

n-bis) (solo per le imprese che siano in possesso di certificazione SOA, anche se non richiesta ai fini della 
partecipazione alla presente gara) che nei confronti dell’Impresa, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, del 
d.lgs. n. 163/2006 non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del medesimo 
d.lgs. n. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione SOA; 

n-ter) che l’impresa: 

• non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero, in alternativa 

• non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
all’Impresa stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 

ovvero, in alternativa 

• è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
all’Impresa stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente. 

 
 

Data   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del firmatario. 
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FAC-SIMILE DICHIARAZIONE REQUISITI DI ORDINE GENERALE (ART. 38 D. LGS. N.163/06 E S.M.I.) 

RESA SINGOLARMENTE A CURA DI: 

- TUTTI I SOCI SE TRATTASI DI SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO; 

- TUTTI I SOCI ACCOMANDATARI SE TRATTASI DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE; 

- TUTTI GLI AMMINISTRATORI MUNITI DI POTERE DI RAPPRESENTANZA E IL SOCIO UNICO PERSONA 

FISICA, OVVERO IL SOCIO DI MAGGIORANZA IN CASO DI SOCIETÀ CON MENO DI QUATTRO SOCI SE 

TRATTASI DI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ O CONSORZIO; 

- DIRETTORI TECNICI O PREPOSTI – RESPONSABILI TECNICI; 

- CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO ANTECEDENTE LA PUBBLICAZIONE DEL BANDO, QUALORA REPERIBILI. 

 
Il/La sottoscritt_ …..……………..……...………. nat_ il …………. a …..………….……… Codice Fiscale ………………… 

(nome e cognome) 

 
nella sua qualità di …………………..……………………………….. dell’Impresa ……………………..…………………..… 

(specificare ruolo e poteri) 

 
con sede legale in ………………………………………………….. …………… ……………………………….….. 

sede operativa in ………………………………………..…………… ……..…….… ……….………………..………… 

Via/Piazza C.A.P. Città Prov 

 
Codice Fiscale ………………..……….…………. Part. IVA …………………….…….…....…… 

 

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76 

 
DICHIARA sotto la propria responsabilità che  nei propri confronti: 

1. non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
legge n. 1423/1956 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge n. 575/1965 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

- negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei propri confronti dei divieti derivanti dalla irrogazione della 
sorveglianza speciale nei riguardi di un proprio convivente; 

- non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non ha omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 

2. NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che non è stata 
pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a  
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

oppure 

E’ STATA PRONUNCIATA la sotto elencata sentenza/decreto penale (indicare quelle risultanti nella banca dati 
del casellario giudiziale rilevabili richiedendo la Visura delle iscrizioni alla Procura della Repubblica, comprese 
quelle per le quali si è beneficiato della non menzione nel certificato del casellario giudiziale) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Timbro della Società e Firma 

del Dichiarante 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

(occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione. 
L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato o quando è intervenuta 
riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna 
medesima). 

 
 
 

Data   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del firmatario. 


